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Canto: ASTRO DEL CIEL                (o quello della GMG di Colonia)

Sac.: La grazia e la pace di Dio nostro Padre

e del Signore nostro Gesù Cristo,

il grande amico e maestro dei fanciulli,

sia con tutti voi.

R. E con il tuo spirito.
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Nel mistero adorabile del Natale abbiamo contemplato il Verbo di Dio che scelse di entrare nella nostra umanità facendosi bambino. Il Vangelo ci mostra spesso la predilezione del Signore verso i piccoli e ci narra di come Gesù accoglieva i bambini e li benediceva, ed esaltandone la dignità li proponeva come modelli di quanti cercano il regno di Dio:

 “se non vi farete piccoli come i bambini, 

non entrerete nel regno dei cieli”.                                                                          
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La chiesa oggi ci ricorda ancora come i bambini abbiano bisogno di particolari attenzioni per  sviluppare le loro doti migliori e raggiungere una maturità umana e cristiana.

Per questo oggi, nella festa dell’Epifania di nostro Signore, invochiamo su di loro la benedizione di Dio, perché da parte di tutti ci sia una particolare sensibilità verso il mondo dei più piccoli.

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO

Alleluia

Abbiamo visto la sua stella 

e siamo venuti ad adorare il Signore.

Alleluia
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 Così leggiamo nel Vangelo (Mt 2,1-12): 

C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo:oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. (Lc 2,8-16)
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 canto: GLORIA A DIO 
(Gesù nacque a Betlemme di Giudea), al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele. 

Canto: VENITE FEDELI

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo». Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese. 

(Mt 2,1-12)

Parola del Signore

SCENETTA REALIZZATA DALLE CLASSI DELLA 3° ELEMENTRE
OMELIA DIALOGATA
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PREGHIERA DEI FEDELI

Invochiamo il Signore Gesù, che ha indicato la semplicità e la docilità dei bambini, come condizione per divenire suoi discepoli ed entrare nel regno dei cieli.

R. Signore Gesù, insegnaci ad accoglierti in ogni bambino.

· Gesù di Nazaret, Figlio della Vergine Maria, 

che nella tua infanzia hai santificato la prima età della vita, 

fa' che questi bambini, sul tuo esempio, 

crescano in sapienza, età e grazia. R.

· Tu che manifesti nella famiglia e nella Chiesa 

la predilezione per i fanciulli, 

fa' che genitori ed educatori 

siano guide e testimoni nella fede e nella vita. R.

· Tu che al fonte battesimale ci hai generato e una vita nuova

ci hai aperto la porta della tua casa,

fa' che ti seguiamo dovunque tu vuoi

sulle vie del Vangelo. R.

· Tu che fin dalla prima infanzia

hai sofferto persecuzione ed esilio,

fa' che tutti i bambini del mondo,

vittime della malvagità degli uomini e dei tempo,

liberati da ogni forma di violenza,

trovino sempre aiuto e protezione. R.

Padre nostro ( si canta tenendoci per mano)


PREGHIERA DI BENEDIZIONE
Sac: Invochiamo una particolare benedizione per i bambini della nostra comunità e per tutti i bambini del mondo, preghiamo in modo particolare per quelli che sono provati a causa della povertà, dello sfruttamento, della fame o della guerra. 

Signore Gesù, che hai accolto e benedetto i bambini, esaudisci la nostra preghiera.

R. Ascoltaci, Signore.

Salvaci da ogni pericolo.



ascoltaci, Signore
Guidaci nella via della vita.



ascoltaci, Signore
Dona ai nostri bambini di crescere in sapienza,


età e grazia.





ascoltaci, Signore
Aiuta tutti i bambini del mondo.


ascoltaci, Signore
Benedici i genitori, gli amici

e tutti coloro che si occupano 

dell’educazione dei piccoli.



ascoltaci, Signore
Fa' che sappiamo ringraziarti

per ogni tuo dono.




ascoltaci, Signore
Preghiamo

Signore, Dio nostro, 

che dalla bocca dei piccoli 

fai scaturire la lode perfetta del tuo nome, 

guarda con bontà questi bambini 

che la fede della Chiesa 

raccomanda al tuo cuore di Padre; 

come il tuo Figlio, nato dalla Vergine, 

accolse fra le sue braccia i bambini, 

li benedisse e li propose a tutti 

come modello del regno dei cieli, 

così effondi, o Padre, sopra questi piccoli la tua benedizione, 

perché in una crescita virtuosa e serena, 

mediante la grazia del tuo Spirito, 

diventino testimoni di Cristo 

per diffondere e difendere nel mondo il dono della fede 

che hanno ricevuto nel battesimo. Per Cristo nostro Signore. R. Amen.

Ogni bambino è presentato al sacerdote che come Gesù impone su di loro la mano e tracciando sulla loro fronte il segno della croce, dice:



     Il Signore Gesù, che sopra 

i bambini poneva la sua mano benedicente, 

ti benedica e ti custodisca da ogni male
CANTO FINALE: TU SCENDI DALLE STELLE

Astro del ciel, Pargol divin,
Mite Agnello Redentor!
Tu che i Vati da lungi  sognar,
Tu che angeliche voci nunziar,


Luce dona alle genti
Pace infondi nei cuor!

Astro del ciel, Pargol divin,
Mite Agnello Redentor!
Tu di stirpe regale decor,
Tu virgineo, mistico fior,


Astro del ciel, Pargol divin,
Mite Agnello Redentor!
Tu disceso a scontare l’error,
Tu sol nato a parlare d’amor,


Tu scendi dalle stelle, o Re del Cielo
e vieni in una grotta al freddo, al gelo. (bis)
O Bambino mio divino
io ti vedo qui a tremar: o Dio beato!
Ah quanto ti costò, l’avermi amato! (bis)

A te che sei del mondo il Creatore,
mancano panni e fuoco, o mio Signore: (bis)
Caro, eletto pargoletto.
Quanto, questa povertà più m’innamora
giacché ti fece amor povero ancora. (bis)

Tu lasci del tuo Padre il divin seno
per venir a penar su poco fieno, (bis)
dolce amore del mio cuore,
dove amor ti trasportò o Gesù mio
perché tanto patir? Per amor mio! (bis)


Venite, fedeli, l’angelo ci invita,�venite, venite a Betlemme.�Nasce per noi Cristo Salvatore.


Venite, adoriamo; venite, adoriamo;�venite, adoriamo il Signore Gesù!


La luce del mondo brilla in una grotta:�la fede ci guida a Betlemme.�Nasce per noi Cristo Salvatore.


La notte risplende, tutto il mondo attende:�seguiamo i pastori a Betlemme.�Nasce per noi Cristo Salvatore.


Il Figlio di Dio, Re dell’universo,�si è fatto bambino a Betlemme.�Nasce per noi Cristo Salvatore.


«Sia gloria nei cieli, pace sulla terra»,�un angelo annuncia a Betlemme.�Nasce per noi Cristo Salvatore.


Venite, fedeli, inneggiando lieti,�venite, venite in Betlemme.�Nato è per noi il Signor dei cieli.





Suggerimenti per la celebrazione:


dopo la lettura del Vangelo si può con i bambini fare una piccola rappresentazione dell’adorazione dei Magi.





Si possono scandire i tre diversi brani evangelici con la strofa di un canto adatto.





Mentre il sacerdote benedice i bambini, gli adulti si recano all’altare per il bacio di Gesù bambino.





MONIZIONE INTRODUTTIVA








